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Per i ghiottoni

Hala mamma preparato
Un bel cono di gelator
ribes, mela prugna. pesca
peri ghiotton che bell'escal

SCHEMA oo

RIMA:....

Evidenzia con lo stesso colore le parole che
fanno rima,

Lanonna
O nonna, la tua favola pits bella
non & quella del gatto e della fata

A me. pil assai di tutte, piace quella

della mamma, quando era appena nata.

SCHEMA:...osresinsesssssnsssssssssssssssssssnss

RIMA:......

Evidenzia con lo stesso colore le parole che
fanno rima,

1 flore rosso
In campagna, in mez70 al grano,
i vede spesso ridere un fiore
di un rosso che cambia in certe ore
sembra quasi visto da lontano.

SCHEMA:.

RIM:

(COMPLETA E RICORDA:

Rima BACIATA: il primo verso fa rima con
quello

Rima ALTERNATA: il primo verso fa rima con

il

b il secondo con il
e cost di seguio.

Rima INCROCIATA: il primo verso fa rima
conil
eil secondo con il





[image: image2.png]Completa le rime scegliendo tra queste parole:
s"avvicina ~ niente ~ arrivera dritto.

Fillastrocea impertinente

Filastrocea impertinente

chi sta zitto non dice

chi sta fermo non cammina

chi sta lontano non

chi si siede non sta ritto

chi va storto non va

e chi non parte in verita

in nessun posto . SR
G. Rodari

Cerchia le rime.

La nuvoletta ¢ il vento
T sei la nuvoletta, o sono il vento,
ti porto ove a me piac
quace la per il firmamento

& non ti do mai pace.

D. Valeri

Giochi

Labella bimba dai capelli neri
& sul prato e parla e gioca al sole.
10 50 quei giochi ¢ so quelle parole
tido quel riso e penso quei pensieri.
Pampili

Cerchia le rime.

Schem:





[image: image3.png]Inventa tu delle rime baciate completando.

Giro girotondo
n0i giriamo intorno al
Se incontri un lunga striscia

non toccarla, & una

Gli scolari di Milano
s tengono per ...
quelli di Frascati
corron felici per i
quelli i Avellino
dormon beat sul .....
quelli di Forll

& meglio lasciarli ...o...............

Un gatto d’inverno

Un gatto rincorre le foglie
secche sul marciapiede.
Le contende (vive le crede)
alla scopa che le raccoglic:

G. Rodari

Cerchia le rime.

Schema: ....


























IL PRIMO FOGLIO�
�
Ho aperto il quaderno sul banco, �
�
il primo foglio è così bianco, �
�
quasi splende, tanto è pulito �
�
ed ho paura a posarvi il dito.�
�



Intingo la penna, trattengo il fiato �
�
e curvo sul foglio immacolato �
�
scrivo con cura la prima parola 


di questo primo giorno di scuola.�
�
�
�



Domani, forse dopo, chissà, �
�
�
�
sul foglio bianco una macchia cadrà. �
�
Ma non perderò per questo il coraggio: �
�
un colpo di gomma e avanti, in viaggio!  


                                               G. Rodari�
�



Evidenzia con lo stesso colore le parole che fanno rima.


Sottolinea  un verso nella seconda strofa.�
�
Evidenzia una strofa usando una parentesi quadra.�
�






�





La bolla di sapone





La bolla


spunta a poco a poco


dalla cannuccia


si arrotonda


cresce


si colora.


Poi riflette la finestra


i vasi di fiori


il cielo.


…


La bolla


s’innalza


brilla un istante


al sole


e sparisce.








G. D’Annunzio








Piove da un’ora soltanto 


ma il bimbo pensa che 


piove da tanto da tanto, 


sopra la grande città. 





Piove sui tetti e sui muri 


piove sul lungo viale 


piove sugli alberi oscuri 


con ritmo triste ed uguale.





Piove: e lo scroscio si sente 


già giungere dalle vetrate 


che versano lacrime lente 


come fanciulle imbronciate. 





Piove laggiù sulla via


e in ogni casa già invade


l’intima malinconia 


di quella pioggia che cade.





(A. Negri)








Piove








Il susino nel cortile





Nel cortile c’era un susino.


Quant’è piccolo non crederesti.


Gli hanno messo intorno una grata


perché la gente non lo pesti.


Se potesse, crescerebbe:


diventare grande gli piacerebbe.


Ma non servono le parole:


quel che gli manca è il sole.


Che è un susino, appena lo credi


perché susine non ne fa.


Eppure è un susino e lo vedi


dalle foglie che ha.


(B. Brecht)





Rispondi


- Quale sentimento suscita in te la poesia? 


Allegria 	Compassione 	Tristezza 		Gioia	Malinconia 		Pietà


- Perché il susino non cresce?


	Perché è ancora piccolo.


	Perché è stato piantato da poco.


	Perché non trova le condizioni ambientali adatte per crescere.





I primi villaggi





Guarda, è sorto


un villaggio


là sopra l’altopiano


da lassù puoi vedere


anche molto lontano!


Non è un villaggio grande


è quasi una manciata


di capanne di legno


dentro una palizzata.


Chi vive nel villaggio


coltiva un campicello


o alleva gli animali,


oggi è nato un vitello!


G. Mantegazza 





Qual è il tema centrale di questa poesia? Scegli la risposta giusta 





La vita in un villaggio viene rallegrata dalla nascita di un vitello.





Il villaggio, anche se piccolo, è importante per chi ci vive.





Vivere in un villaggio è molto noioso.








Completa le frasi scegliendo tra i suggerimenti proposti.


• Il passero è arrivato…


	al tramonto


 	al mattino presto


	a mezzogiorno.


• Il passero…


	veniva sul davanzale qualche volta.


	veniva sul davanzale tutti i giorni.


	si è trovato là per caso.


• Il poeta ha messo la scodella d’acqua sul davanzale…


	per il passero


	per un altro motivo


	per sbaglio.


• Il passero nel vederla…


	si è impaurito 


	si è sorpreso


	è scappato via.


• Dopo il bagno il passero…


	si è fermato a beccare anche le briciole


	è volato via all’improvviso








Il bagno del passero





C’era sul davanzale una scodella


piena d’acqua. Era là dimenticata.


Era l’alba. L’avevo io là posata


ma per altri. Venuto per il pane


suo quotidiano la scopriva un passero.





Stupito si guardò – o mi parve – intorno.


V’immerse prima la testina, poi


entrava tutto quanto in quella.


Breve fu il mio stupore e il suo sguazzo.


Improvviso partì come venuto.





(U. Saba)





La poesia che hai letto contiene alcune rime.





– Con che cosa fa rima pallone? 


Con ................................. e ........................................


– E periferia? 


Con .............................., ..................................., .................................... e ..................................


– E spelacchiato? 


Con .............................................................................................................................................................................


– E zeta? 


Con ...............................................................................


– E notte? 


Con ................................................................................





Il campionato di serie “Z”





Canzoncina del gioco del pallone


sopra il campetto di periferia.


Fatti al galoppo compiti e lezione


si trova lo squadrone della via.


Il campo è un praticello spelacchiato


fra muri grigi e la ferrovia,


ma per i ragazzi è diventato


il grande stadio della fantasia.


Corrono, corrono dietro a quel pallone


sopra il campetto di periferia,


giocano tutti in mezzo al polverone


il più bell’incontro che ci sia.


Il campionato della serie zeta


si gioca fino a quando viene notte


poi scappa a casa sua ciascun atleta


stanco, felice e con le scarpe rotte.





N. Jacono,





Spiaggia del sud





La bocca sdentata del mare morde


la polpa aperta della costa


dove s’infrange l’acqua verde


contro la terra silenziosa.


Cielo immobile e lontananza. �            (P. Neruda)





Sottolinea le espressioni che si riferiscono alla poesia


Il mare somiglia a una bocca che morde la costa.


 La terra aspetta in silenzio di essere battuta dalle onde.


 Il rumore del mare si può sentire all’interno delle conchiglie.


 Nel mare nuotano pesci di vari colori.


L’acqua del mare a volte sembra verde.


Al poeta è stata donata una conchiglia.


Al movimento del mare si contrappone l’immobilità del cielo.








NELLA CASA DELLA PAURA�
�
Nella casa della paura �
�
sembra inchiostro l’acqua pura �
�
sembra un pipistrello il fiore �
�
i minuti sembrano ore. �
�
Nella casa dello spavento �
�
sembra molle il pavimento �
�
sembra un rospo la saliera �
�
e un serpente la ringhiera. �
�
R. Piumini�
�






A che cosa viene associato il fiore? …………………………………………………………………………………………..�
�
E la saliera? ………………………………………………………………………………………….. �
�
Come sembra il pavimento? ……………………………………………………………………….....................�
�



Ricorda


I versi di questa filastrocca sono divisi in due strofe. Le strofe sono di vario tipo, in base al numero di versi che contengono. Queste sono “quartine”, perché ogni strofa raggruppa quattro versi.�
�
Da quanti versi sarà formata una “terzina”? ………………�
�









E L’ACQUA�
�
�
�
E l’acqua �
�
fresca nasce �
�
fa ruscelli �
�
scende �
�
casca sui sassi �
�
scroscia �
�
e frusciando �
�
fa il fiume.   �
�
R. Piumini�
�






Rileggiamo a voce alta questi versi scandendo bene le parole.





 Ci sono suoni che si ripetono? 





Che cosa vogliono imitare questi suoni?





……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


�
�









SCAPPA LA STREGA�
�
�
�
Ora io t’insegno il modo sicuro �
�
per inchiodare la strega al muro; �
�
e ti spiego come fare �
�
a ruzzolarla giù per le scale. �
�
�
�
Se la senti che sta arrivando, �
�
non devi piangere tremando. �
�
�
�
Se cerca di farti un dispetto �
�
non rannicchiarti nel tuo letto. �
�
G. Giudici�
�



Nella filastrocca sottolinea con lo stesso colore le parole che fanno rima fra loro.�
�



Trova altre parole che fanno rima con STREGA





………………………………………………………………………………………………………….





………………………………………………………………………………………………………..





�
�






�





Rispondi





● Il bimbo pensa che piova da tanto tempo perché:


	la pioggia gli piace e vorrebbe che non finisse mai.


	la pioggia lo annoia e non vede l’ora che finisca.





● A che cosa sono paragonate le gocce che scendono lungo i vetri?


	A stelline luminose.


	A lacrime lente.





Come ti sembra la pioggia descritta nella poesia?


Puoi scegliere più di un aggettivo.





Forte 	Scrosciante 	Monotona 		Leggera 	Sottile





La poesia comunica una sensazione di:


tranquillità 	monotonia 		tristezza


gioia 		malinconia








CANZONE PRIMAVERILE�
�
�
�
Escono allegri i bambini �
�
dalle scuole, �
�
lanciando nell’aria tiepida �
�
d’aprile tenere canzoni. �
�
Quanta allegria nel profondo �
�
silenzio della stradina! �
�
Un silenzio fatto a pezzi �
�
da risa d’argento nuovo.        


              


 F. G. Lorca�
�









Nella poesia il poeta vuole esprimere la gioia.�
�
Quali espressioni usa per farlo?


Sottolineale.�
�









